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Introduzione

Con la pubblicazione sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate delle linee 
guida per la predisposizione di un ef-
"cace sistema di rilevazione, misura-
zione, gestione e controllo del rischio 
"scale, Prot. N.5320/2025, avvenuta 
il 10 gennaio scorso (in prosieguo le 
“linee-guida”) si chiude il percorso di 
riforma del regime di adempimento 
collaborativo e del regime c.d. “op-
zionale”, che de"niamo sintetica-
mente regimi di compliance "scale, 

intrapreso con il D. Lgs 30 dicembre 
2023 n.221 e proseguita per tutto il 
2024 e l’inizio del 2025. 

Questo lungo iter normativo e 
regolamentare ha visto l’emanazione 
di un decreto correttivo, il D. Lgs. 5 
agosto 2024 n.108, e di una serie di 
provvedimenti attuativi di estrema 
rilevanza, cui è stata demandata la 
funzione di de"nire compiutamente 
alcuni passaggi procedurali e identi"-
care puntualmente diritti, obblighi e 

PROFILI NON TRIBUTARI  
DEI REGIMI  

DI COMPLIANCE FISCALE

PATRIZIO BRACCIONI ∗

 	

∗	 Studio legale Annunziata & Conso, p.braccioni@aclaw.eu



PATRIZIO BRACCIONI 

RUBRICHE188

prerogative sia dell’Agenzia delle En-
trate sia dei contribuenti, e le relative 
tempistiche.

Per memoria, il regime di adempi-
mento collaborativo, ispirato a prin-
cipi a!ermatisi in sede Ocse, è stato 
introdotto nel nostro ordinamento 
dagli articoli da 3 a 6  del D. Lgs. 5 
agosto 2015 n.128. 

Esso prevede un nuovo assetto 
istituzionale dei rapporti tra Fisco e 
contribuenti, rapporti basati non più 
su interventi ex -post del Fisco volti 
a veri"care la legittimità e regolarità 
degli adempimenti e delle scelte "-
scali operate dai contribuenti, ben-
sì su interventi ex-ante volti ad una 
collaborazione reciproca e forme 
di interlocuzione continua basate 
su trasparenza e buona fede, aventi 
l’obbiettivo di prevenire fenomeni di 
evasione ed elusione "scale.

In origine, il regime di adempi-
mento collaborativo era accessibi-
le esclusivamente ad imprese con 
volume d’a!ari pari o superiore a € 
10 Miliardi, quindi le prime grandi 
imprese che vi avevano aderito nel 
2017 erano state Ferrero nel settore 
industriale ed Unicredit nel settore 
"nanziario.

Ad oggi lo scenario è mutato ra-
dicalmente, sia per il sensibile ab-
bassamento della soglia di ingresso, 
attualmente pari a € 750 Milioni ma 
destinata a ridursi gradatamente "no 
a € 100 Milioni a partire dal gennaio 
2028, sia consentendo l’ accesso an-
che ad imprese di dimensioni inferio-
ri appartenenti al medesimo gruppo; 
con e!etto dal 2024 la riforma ha al-
tresì introdotto un nuovo regime di 
compliance "scale, c.d “opzionale”,  
che elimina qualsiasi soglia dimen-
sionale di accesso a bene"cio di tutte 
le imprese ad eccezione di quelle in-
dividuali.

Resta fermo che entrambi i regimi 
di compliance "scale sono opzionali, 
nel senso che non vi è alcun obbligo 
di accedere ad uno di essi.

Un elenco aggiornato delle società 
ammesse al regime di adempimento 
collaborativo, documento pubblico 
rinvenibile sul sito internet dell’A-
genzia delle Entrate, conta oltre 130 
società, di cui molte quotate italiane; 
inoltre, informazioni non u%ciali ri-
feriscono di una “lista d’attesa” com-
posta da oltre 70 società, la cui do-
manda di accesso al regime è al vaglio 
della medesima Agenzia.
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Negli anni ci siamo occupati di 
questo fenomeno, che da sempre ab-
biamo considerato un vero e proprio 
punto di svolta del sistema tributario 
italiano, con numerose pubblicazioni 
e interventi di varia natura. 1

Obbiettivo di questo lavoro, però, 
non è descrivere o commentare la 
normativa sul piano tributario, ben-
sì una valutazione di potenziali con-
seguenze della stessa su altri pro"li 
rilevanti della vita dell’impresa e del 
suo funzionamento, quali la corpo-
rate governance, la prevenzione della 
commissione di reati diversi da quelli 
tributari, la crisi e altri ancora.

Infatti, una caratteristica forse 
ancora poco esplorata dalla dottri-
na che si occupa dei regimi di com-
pliance "scale è appunto la rilevanza 
degli stessi su tematiche e aspetti di 

1 Si richiama in proposito P. Braccioni, Compliance "scale, sostenibilità e spunti per il codice di corporate go-
vernance anche alla luce dei principi Ocse, in Bancaria, n.2/2024, p.70 ss. e la bibliogra"a ivi riportata; più di 
recente, sugli sviluppi normativi italiani, P. Braccioni, Compliance "scale e corporate governance, in Quaderni 
AMF Italia, n.2/2024, p.38 ss. e il successivo P. Braccioni, Compliance "scale: con gli ultimi aggiornamenti si 
avvicina il momento della scelta, in Quaderni AMF Italia, n.3/2024, p.60 ss.

natura non strettamente tributaria, 
anzi, talora oggettivamente estranei a 
quest’ultimo ambito.

Infatti, se da un lato rischi e op-
portunità dell’adozione di un regime 
di compliance "scale risultano già 
noti perché normativamente previsti 
(come ad esempio la non applicazio-
ne di sanzioni tributarie per i rischi 
comunicati, la riduzione dei termini 
di decadenza dall’accertamento tri-
butario "no forme peculiari di non 
procedibilità per il reato di infedele 
dichiarazione), dall’altro spetta esclu-
sivamente all’interprete individuare 
ulteriori pro"li di interesse  (o di ri-
schio) al di fuori dell’ambito stretta-
mente tributario.

Di seguito quindi gli esiti delle 
nostre ri&essioni e analisi.

1. Prevenzione di taluni reati

Come già poco sopra accennato, 
uno degli aspetti premiali di mag-

giore rilievo per i soggetti che ade-
riscono ad un regime di compliance 
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"scale è la non punibilità del reato di 
infedele dichiarazione di cui all’art.4 
del D. Lgs 10 marzo 2000 n.74, che 
disciplina la materia penale – tribu-
taria, con riferimento ai rischi "scali 
formalmente comunicati all’Agenzia 
delle Entrate.

In e!etti, la creazione di un mo-
dello di compliance "scale (“tax 
compliance model” o “TCM”) e il 
conseguente sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del 
rischio "scale (ovvero un “tax com-
pliance framework” o “TCF”) sono 
volti a prevenire la violazione di nor-
me tributarie e la commissione di 
reati di natura tributaria al di fuori 
di quelli caratterizzati da comporta-
menti simulatori o fraudolenti.

Ora, la prima considerazione da 
farsi è che la prevenzione di illeciti 
tributari, come già dimostrato al-
trove, implica di per sè la possibile 
prevenzione di reati di riciclaggio e 
autoriciclaggio, di cui la violazione di 
norme tributarie (dal semplice accu-
mulo di “nero” a forme più so"sticate 

2 Si veda in proposito P. Braccioni, E’ possibile un’integrazione tra normativa "scale e regolamentazione "nanzia-
ria ? Due ipotesi in tema di antiriciclaggio e di trasparenza dei prodotti "nanziari, in Bancaria, n.9/2023, p.56 
ss. e P. Braccioni, Principi "scali e principi antiriciclaggio : sono talora sovrapponibili ?, in Bancaria, n.2/2025, 
p........ss e la bibliogra"a ivi riportata.

3 Sui pro"li giuridici dei reati corruttivi si veda il trattato di diritto penale a cura di A. Cadoppi, S. Canestrari, 
A. Manna, M. Papa, Tomo I, Torino, p.1825 ss. 

di mascheramento dei titolari e!etti-
vi di attività economiche) è in molti 
casi il presupposto principale. 2

Considerazioni analoghe posso-
no svolgersi con riferimento a reati 
corruttivi 3, per i quali la provvista è 
di frequente determinata dalla viola-
zione di norme di natura tributaria, 
dalla mancata emissione di scontrini 
"scali o fatture "no a forme più strut-
turate di evasione "scale.

Non da ultimo, l’obbligo di dif-
fusione di una cultura aziendale im-
prontata al rispetto degli obblighi 
tributari e destinata ad ogni livello  
dell’impresa, come previsto dai regi-
mi di compliance "scale, favorisce nel 
contempo la di!usione di comporta-
menti ispirati a criteri di legalità.

Si pensi ad esempio all’obbligo di 
redigere e di!ondere un codice etico 
sottoscritto da tutti i membri degli 
organi di gestione, nel quale l’impresa 
esponga la propria strategia "scale e si 
impegni a non adottare schemi di pia-
ni"cazione "scale aggressiva, in linea 
con i principi di corporate governan-
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ce adottati dell’OCSE a "ne 2023.
Tali prassi valorizzano l’evoluzione 

della cultura d’impresa nella direzio-
ne di una legalità di!usa in tutti gli 

4 Sul punto P. Braccioni, Compliance "scale, sostenibilità, cit., p.74

ambiti e rappresentano sicuramente 
un elemento di grande rilevanza an-
che nella prevenzione di queste fatti-
specie di reato.

2. Sostenibilità e corporate governance

Una tematica oggettivamente sot-
taciuta sino ad oggi riguarda la stretta 
connessione tra sostenibilità e corret-
to adempimento degli obblighi tribu-
tari.

In proposito, abbiamo già rileva-
to4 che l’art.2 , comma 1, n.17 del 
regolamento (Ue) 2019/2088 del 27 
novembre 2019, relativo all’informa-
tiva sulla sostenibilità nel settore dei 
servizi "nanziari, come modi"cato 
dal regolamento (Ue) 2020/852 del 
18 giugno 2020, noto con l’acronimo 
Sfdr (Sustainable Finance Disclosure 
Regulation) prevede il rispetto degli 
obblighi "scali come aspetto quali"-
cante di prassi di buona governance.

Ora, gli sviluppi più recenti della 
normativa in materia di compliance 
"scale, in particolare le linee-guida, 
consentono di apportare ulteriori, so-
lide, argomentazioni anche rispetto al 

passato.
Infatti, l’Agenzia delle Entrate 

mette ripetutamente in luce un aspet-
to essenziale della compliance "scale, 
e cioè che le attività di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del 
rischio "scale non devono rappresen-
tare un “corpus” separato dal resto 
delle attività aziendali bensì costitu-
ire una parte integrante del sistema 
complessivo dei controlli interni e 
mantenersi con esso coordinate e ar-
monizzate.

Non stupisce quindi che nel de-
scrivere le caratteristiche essenziali 
del modello di compliance "scale, 
l’Agenzia delle Entrate faccia espli-
cito riferimento alle Disposizioni di 
Vigilanza per le Banche di cui alla 
Circolare della Banca d’Italia n.285 
del 17 dicembre 2013 e successivi 
aggiornamenti, e in particolare ai tre 
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livelli di controllo interno tipici degli 
intermediari "nanziari.

Il TCM deve quindi fare parte di 
questo sistema, cioè prevedere una 
funzione di controllo "scale di linea 
(primo livello) e una funzione di con-
trollo "scale di compliance (secondo 
livello) o di controllo di audit (terzo 
libello).

Ciò che invece desta stupore è 
come il sistema di controlli interni 
suddescritto, lo ribadiamo, già tipico 
nell’ambito dell’organizzazione degli 
intermediari "nanziari, venga esplici-
tamente esteso ai soggetti industriali, 
ad oggi totalmente estranei a questa 
impostazione. 

Ma vi è di più: l’adozione di un 
tale sistema di controlli interni è ri-
tenuta condizione essenziale e impre-
scindibile per poter accedere ad un 
regime di compliance "scale.

Le considerazioni che precedono 
inducono ad un’ulteriore ri&essione.

Da diverso pro"lo, infatti, un si-
stema e%cace di controlli interni vol-
to al presidio del rischio "scale impli-
ca necessariamente un ra!orzamento 
tangibile della corporate governance 

5 P. Braccioni, Compliance "scale, sostenibilità e spunti per il codice di corporate governance, cit. ,p.74
6  Comitato Italiano Corporate Governance, Relazione 2024 sull’evoluzione della corporate governance delle so-

interna.
Ora, ci pare che questo sviluppo sia 

perfettamente in linea con gli OECD 
Principles of Corporate Governan-
ce” del settembre 2023, nel quali si 
richiama l’opportunità di presidiare 
i rischi di inadempimento di obbli-
ghi "scali e di prevenire operazioni di 
piani"cazione "scale aggressiva.

A "ne 2023 avevamo auspica-
to che il Codice di Corporate Go-
vernance italiano potesse prevedere 
esplicitamente una norma in questo 
ambito5 superando così il riferimen-
to generico all’ obbligo di presidiare 
“tutti i rischi”, ma dobbiamo consta-
tare che ciò non è ancora avvenuto. 
Purtuttavia, nella Relazione 2024 
sull’evoluzione della corporate go-
vernance, il Comitato Italiano Cor-
porate Governance ha precisato che 
aziende quotate adottano prassi non 
previste da norme speci"che del Co-
dice; tra dette prassi, si si fa esplicito 
riferimento a presidi di rischio come 
sicurezza informatica e rischio "sca-
le6.

Ci pare in ogni caso un passo 
avanti di notevole rilievo e ci fa altresì 
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piacere che il nostro spunto abbia 
avuto un seguito concreto. 

Del resto sia le prescrizioni di cor-
porate governance fornite dall’Agen-
zia delle Entrate nelle sue linee-gui-
da, sia la constatazione che sono già 
molto numerose le società quotate 
che hanno già aderito al regime di 

cietà quotate, p. 7, nota 12, in www.borsaitaliana.it /homepage. 
7 In proposito si veda AA.VV., Il Codice della crisi dopo il d.lgs.17 giugno 2022, n.83, a cura di Salvatore Sanzo, 

Bologna, 2022, pp.21-22. Nella pur estesa bibliogra"a si vedano altresì S. di Amato, Diritto della crisi d’impre-
sa, Milano, 2024; AA.VV., Crisi d’impresa e procedure concorsuali, a cura di O. Cagnasso e L.Panzani, Torino, 
2025; D. Manente, Diritto della crisi d’impresa, Milano, 2024

adempimento collaborativo, indu-
cono ad ottimismo, nel senso che ci 
pare a portata di mano l’obbiettivo 
di introdurre nel Codice di Corpo-
rate Governance una norma speci"ca 
in questa materia nell’ambito di una 
prossima revisione dello stesso. 

3. Crisi d’impresa

Un aspetto sino ad oggi non esplo-
rato riguarda a nostro avviso i rappor-
ti tra compliance "scale e le norme 
introdotte dal D. Lgs. 14 gennaio 
2019 n.14, il codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza (in prosieguo 
“il codice della crisi”), e delle succes-
sive norme integrative e correttive, 
sino alle ultime in ordine temporale 
introdotte dal D. Lgs. 13 settembre 
2024 n.136. 

In questa sede rileviamo semplice-
mente che tra i capisaldi della rifor-
ma apportata dal codice della crisi vi 
è proprio l’obbligo di istituire assetti 

adeguati alla natura ed alle dimensio-
ni dell’impresa, principio cristallizza-
to al secondo comma dell’art.2086 
del codice civile.

La dottrina ha già chiaramente 
speci"cato che tali assetti debbono 
necessariamente “...avere ad oggetto 
la struttura organizzativa, ammini-
strativa e contabile dell’imprenditore 
e debbono essere istituiti anche con la 
speci"ca funzione di rilevare tempe-
stivamente segnali di crisi” 7.

Ora, neppure il codice della crisi 
si era spinto ad indicare l’istituzione 
nelle aziende industriali di livelli di 
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controllo analoghi a quelli previsti 
nelle imprese "nanziarie vigilate.

Se è vero che la compliance "scale 
prevede tre livelli di controllo a pre-
sidio del solo rischio "scale, quindi 
non speci"catamente di altri rischi 
premonitori di una possibile crisi (ri-
schio di liquidità e altri rischi), non 
pare dubbio che l’evoluzione organiz-
zativa pretesa ai "ni "scali non possa 
non avere impatti positivi anche nell’ 
ambito in commento.

Peraltro, andando su aspetti an-
cora più concreti, gli obblighi di 
trasparenza imposti dall’Agenzia 
delle Entrate agli aderenti a regimi 
di compliance "scale, imporrebbero 
ad esempio una disclosure preventi-
va nel caso in cui l’impresa, a causa 

di una crisi di liquidità, non fosse in 
grado di far fronte ai suoi obblighi di 
pagamento delle imposte alle scaden-
ze previste.

Già solo questo dettaglio porta 
a concludere che un e%cace TCM 
non può prescindere da un controllo 
preventivo e puntuale sulla liquidità 
necessaria a far fronte agli obblighi 
tributari, quindi indirettamente rife-
rito ad uno degli elementi potenzial-
mente scatenanti una crisi d’impresa.

In questo modo, non pare vi siano 
incertezze nell’a!ermare che i presi-
di di compliance "scale andrebbero 
a ra!orzare ulteriormente quegli as-
setti organizzativi cui fa riferimento 
l’art.2086 del codice civile, di cui ab-
biamo poc’anzi fatto cenno.

4. Brevi ri"essioni sul merito creditizio e conclusioni

La tematica del merito creditizio 
è troppo ampia per essere trattata in 
queste poche righe, per cui ci limi-
tiamo a formulare alcune sintetiche 
ri&essioni.

Ci pare infatti che la presenza di 
adeguati sistemi di controllo del ri-
schio "scale adottati dalla propria 

clientela in adesione alle linee-guida 
non possa non essere valutato posi-
tivamente dalle banche nell’ambito 
della loro attività creditizia. 

Infatti, pur restando impregiudi-
cate tutte le complesse ed articolate 
metodologie adottate per l’attribuzio-
ne di un rating creditizio alla propria 
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clientela, anche questo aspetto, se in 
essere, dovrebbe essere considerato 
una qualità del cliente da valutare in 
senso positivo.

L’a!ermazione è per forza di cose 
generica a causa dell’assenza ad oggi 
di parametri o standard valutativi ap-
prezzabili, ma il nostro obbiettivo è 
limitato all’introduzione di un tema 
innovativo. Sarebbe infatti auspicabi-
le che le banche introducessero anche 
questo aspetto nell'ambito delle com-
ponenti qualitative del rating.

Non c’è dubbio che si tratterebbe 
di un e!etto solo indiretto dell’ado-
zione di un regime di compliance "-
scale, purtuttavia un e!etto di grande 
rilevanza, sicuramente non seconda-
rio, soprattutto alla luce dei requisiti 
sempre più stringenti previsti dalla 
regolamentazione "nanziaria per l’ac-
cesso al credito.

In conclusione, riteniamo che le 
analisi sin qui condotte e le ri&essioni 
fornite non possano abbracciare tutti 
i potenziali impatti della compliance 

"scale nella vita delle imprese, in par-
ticolare di quelle bancarie e "nanzia-
rie.

La "scalità ha infatti dimensioni 
pervasive della loro attività, sia come 
soggetti di imposta per così dire “in 
proprio”, sia come sostituti di im-
posta per tutte le ritenute e imposte 
sostitutive che l’attuale normativa 
"scale impone di applicare, sia, non 
da ultimo, per tutti gli obblighi di 
scambio di informazioni e dati "scali 
sia a livello domestico nei confronti 
dell’Agenzia delle Entrate, sia a livel-
lo internazionale, così come previsti 
dalle relative norme di riferimento. 

Vi possono quindi essere, anzi, vi 
saranno sicuramente, ambiti ancora 
inesplorati che solo la futura espe-
rienza e ulteriori sforzi dottrinali po-
tranno rivelare, ciò che dovrebbe in 
ogni caso indurre le imprese bancarie 
e "nanziarie a realizzare un adeguato 
TCM e adottare sin da oggi un siste-
ma di compliance "scale. 
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